
Sottoscrizione Accordo di Collaborazione tra ANIM, Fondazione Centro Studi 
del Consiglio Nazionale dei Geologi ed European Federation of Geologists 

 

L’ANIM ha sottoscritto in data 20 marzo 2019 un accordo di collaborazione con la FCS - 
Fondazione Centro Studi del Consiglio Nazionale dei Geologi, e la  - European Federation of 
Geologists  in qualità di osservatore (EFG), per un proficuo scambio di informazioni e di 
condivisione di iniziative ed opportunità legate alle tematiche sopra riportate, nonché per la 
definizione di specifici eventi e percorsi formativi o progetti europei. 

L’ANIM, come da Statuto, persegue finalità socio–culturali quali la formazione professionale e la 
divulgazione relativamente a tematiche quali “l’industria estrattiva, l’ingegneria degli scavi e le 
attività correlate, l’utilizzo integrale delle risorse ed il riciclo degli scarti minerari, la gestione 
delle terre e rocce da scavo, le grandi opere in sotterraneo ed a cielo aperto, la sicurezza dei 
cantieri, la difesa e la valorizzazione del territorio e la tutela dell’ambiente”. 

La Fondazione Centro Studi CNG tutela gli interessi e promuove la formazione dei geologi 
professionisti italiani, anche mediante opportuni percorsi di qualifica professionale su varie  
tematiche tra le quali sono comprese a pieno titolo quelle sopra richiamate e descritte nello Statuto 
ANIM. 

Gli Enti e Associazioni firmatari hanno individuato un primo e attuale campo di interesse comune 
per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

1. formazione ed aggiornamento professionale finalizzato alla qualificazione o riqualificazione 
di geologi ed altri professionisti ed alla specializzazione in ambito estrattivo per la figura di 
responsabile di cava o di miniera, particolarmente ricercata in ambito internazionale,  con 
riferimento al disciplinare relativo al ”Responsabile della programmazione e della 
produzione in cava –  Capo cava”; 

2. formazione e aggiornamento professionale relativamente alla figura professionale di 
Direttore responsabile di cava o di miniera di cui al DPR n. 128/1959 e al D. Lgs. n. 
624/1996; 

3. Formazione e aggiornamento professionale relativamente ad ulteriori figure professionali, in 
relazione alle esigenze professionali presenti nel settore estrattivo (esperto giacimentologo, 
esperto geofisico, etc.); 

4. partecipazione e monitoraggio delle iniziative nazionali ed internazionali relativamente al 
tema della quotazione delle materie prime ed alla identificazione di criteri e strategie; 

5. recupero ambientale ed a fini turistico-ricreativi dei siti minerari ed estrattivi; 
6. promozione di nuove forme di attività estrattive legate alla tutela, restauro e conservazione 

delle opere d’arte e di beni architettonici e monumentali delle città (che possono necessitare 
di modeste quantità di materia prima con continuità nel tempo e che spesso risultano di 
difficile reperibilità sul mercato). 

L’accordo di collaborazione, di durata triennale, riguarderà, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
le seguenti attività: 

1. Corsi di formazione, eventualmente con le modalità summer/winterschool sulle figure 
professionali di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3, da realizzarsi a cura della Fondazione Centro 
Studi e ANIM e con docenti ed esperti, con individuazione di un case study in ambito 
internazionale; 



2. Partecipazione comune a progetti europei/Interreg o in ogni caso con più partner 
internazionali, finalizzati al recupero ambientale ed ai fini turistico-ricreativi di vari siti 
minerari/estrattivi (uno per partner), compresala formazione di guide geologico-minerarie e 
la creazione di pacchetti per la promozione dei siti recuperati; 

3. Confronto permanente (anche attraverso piattaforme o tavoli già in essere) sui temi sopra 
definiti, quali la quotazione delle materie prime e l’elaborazione di norme e disposizioni 
normative e legislative in materia di recupero cave e miniere o regolamentazione di 
cave/miniere finalizzate alla conservazione dei beni culturali; 

4. Iniziative congiunte in materia di sviluppo delle materie prime, a livello nazionale e 
internazionale; 

5. Definizione di linee guida, dal punto di vista della stabilità dei sotterranei, per la 
valorizzazione del patrimonio minerario dismesso  a fini turistici, culturali e scientifici, per 
specifiche tipologie di attività estrattive dismesse, di cava e di miniera. 

Entro trenta giorni dalla data di sottoscrizione del presenta accordo di collaborazione, sarà costituito 
un gruppo di lavoro operativo, formato da massimo due rappresentanti per ognuno degli Enti, 
Federazioni ed Associazioni partecipanti, per la gestione dell’accordo stesso. 

 
 


